
	
  
In	
  figura	
  è	
  mostrata	
  una	
  corda	
  di	
  
lunghezza	
  L	
  tesa	
  con	
  tensione	
  T,	
  
all’istante	
  t=0.	
  
Posto	
  h<<L,	
  in	
  funzione	
  di	
  L,	
  T,	
  h,	
  
e	
  della	
  massa	
  lineica	
  μ	
  si	
  calcoli:	
  

• energia	
  dell’onda	
  
stazionaria	
  

• periodo	
  
• equazione	
  del	
  moto	
  y(x,t)	
  di	
  un	
  generico	
  punto	
  x	
  (0<x<L)	
  della	
  corda	
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Si	
  esegue	
  un	
  esperimento	
  sulle	
  onde	
  stazionarie	
  collegando	
  una	
  corda	
  di	
  lunghezza	
  
0,924	
   m	
   e	
   massa	
   41,2	
   g	
   a	
   uno	
   dei	
   due	
   rebbi	
   di	
   un	
   diapason	
   che	
   vibra	
  
perpendicolarmente	
  alla	
  corda	
  con	
  frequenza	
  di	
  60	
  s−1.	
  Si	
  calcoli	
  la	
  tensione	
  cui	
  deve	
  
essere	
  sottoposta	
   la	
   corda	
  affinché	
   l'onda	
  stazionaria	
   indotta	
  abbia	
  quattro	
  ventri.	
  
(si	
  assuma	
  che	
  l’estremo	
  collegato	
  al	
  diapason	
  sia	
  un	
  nodo;	
  a	
  quali	
  condizioni	
  questo	
  
è	
  corretto?)	
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Un	
  filo	
  d'alluminio	
  di	
  lunghezza	
  L1	
  =	
  60,0	
  cm	
  e	
  di	
  sezione	
  trasversa	
  1,00	
  mm2	
  viene	
  
saldato	
  a	
  un	
  filo	
  d'acciaio	
  di	
  uguale	
  sezione.	
   Il	
   filo	
  così	
  ottenuto	
  viene	
  sottoposto	
  a	
  
un	
   carico	
   di	
   10,0	
   kg,	
   come	
   illustrato	
   in	
   figura,	
   in	
   modo	
   che	
   la	
   distanza	
   dalla	
  
giunzione	
  alla	
  puleggia	
  sia	
  L2	
  =	
  86,6	
  cm.	
  (a)	
  	
  

m	
  =	
  10	
  kg	
  
a. Si	
  determini	
  la	
  frequenza	
  minima	
  alla	
  quale	
  una	
  sollecitazione	
  esterna	
  induce	
  

onde	
  stazionarie	
  nel	
  filo	
  con	
  un	
  nodo	
  in	
  corrispondenza	
  della	
  giunzione.	
  	
  
b. Si	
   calcoli,	
   alla	
   frequenza	
   determinata	
   in	
   (a),	
   il	
   numero	
   di	
   nodi	
   che	
   si	
  

osservano	
  nel	
  filo	
  esclusi	
  i	
  due	
  estremi	
  fissi.	
  La	
  massa	
  volumica	
  è	
  2,60	
  g/cm3,	
  
quella	
  dell’acciaio	
  7,80	
  g/cm3.	
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i,b) Quanto vale il rapporto to' Jk'l (c> Si descriva qualitati-
vamente il comportamento dell'onda risultante. 

21. Si esegue un esperimento sulle onde stazionarie collegan-
do una corda di lunghezza 92,4 cm e massa 44.2 g a uno 
dei due rebbi di un diapason che vibra perpendicolarmente 
alla corda con frequenza di 60,0 Hz. Si calcoli la tensione 
cui deve essere sottoposta la corda affinché l'onda stazio-
naria indotta abbia quattro lobi. 

22. Un filo d'alluminio di lunghezza L = 60,0 cm e di sezio-
ne trasversa 1,00 • IO- 2 cm2 viene saldato a un filo d'ac-
ciaio di medesima sezione. Il filo così ottenuto viene sot-
toposto a un carico di 10,0 kg, come illustrato nella Figu-
ra 18.33, in modo che la distanza dalla giunzione alla pu-
leggia sia I T = 86,6 cm. (a) Si determini la frequenza 

l— Alluminio Acciaio 
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FIGURA 18.33 Problema 22. 

minima alla quale una sollecitazione estema induce onde 
stazionarie nel filo con un nodo in corrispondenza della 
giunzione, (b) Si calcoli, alla frequenza determinata in 
(a), il numero di nodi che si osservano nel filo escluden-
do dal computo i due estremi fissi. La massa volumica 
dell'alluminio è di 2.60 g/cmJ e quella dell'acciaio è di 
7,80 g/cm-\ 

ROBLEMI AL CALCOLATORE 

Si consideri la funzione y(x) =x(iz —x) definita nell'interval-
lo 0<x<n. Si vuole approssimare tale funzione mediante 
la somma yix) = a\ sinx •+• 03 sin(3;r) + 05 sin(5;c) + . . . 
(a) Si ricorra a un programma che permette di tracciare i 
grafici delle funzioni e si stimi il valore dei coefficienti a\, 
03 e 05. (b) Si usi un programma che esegue il calcolo al-
gebrico (per esempio Maple o Mathematica) per valutare 
gli integrali 

Jo 
sin~(nx)dx 

h = / sin(n; 
Jo 

x)sm(mx)àx. 

ove n ed m sono due arbitrari numeri interi diversi tra loro, 
(e) Si calcoli il valore esatto dei coefficienti a\, ai, 03,04 e 
a$ mediante la formula 

1 r 
a„ = — Jr(:t — x) sm(nx) dx. 

*n Jo 
Si spieghi per quale motivo con questi numeri l'approssi-
mazione risulta molto buona. Si confrontino i risultati così 
ottenuti con la stima effettuata «a occhio» al punto (a). 
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